
■ di Federica Fantozzi / Roma

«FIDUCIOSI» come ripetono Prodi e D’Alema.

Dodici ore prima del voto finale sulla Finanzia-

ria in Senato la maggioranza ostenta tranquil-

lità. Nonostante il nodo sui compensi dei ma-

nager, regna la con-

vinzione che, salvo

colpi di scena, i nu-

meri tornino. I tre di-

niani decideranno la linea in
una riunione stamattina ma so-
nostatiaccontentatiec’èunaba-
se di accordo. Andreotti si è con-
vinto al sì. Rossi eFisichella paio-
no ri-allineati. L’altro dissidente
da sinistra Turigliatto dovrebbe
uscire dall’aula, la soglia cruciale
di 159 voti appare raggiungibile.
Oggi l’auladiPalazzoMadamari-
prende con gli emendamenti ac-
cantonati, il via liberacomplessi-
vo è previsto nel tardo pomerig-
gio. Prodi si mostra ottimista:
«Abibamo preparato tutto be-
ne». Agli avversari però fa sapere
chese ilgovernocadesiandràal-
le elezioni.
AmetàgiornataAnnaFinocchia-
ro sorride e alza i pollici. Il caso
Randazzo, il senatore italiano
d’Australia che avrebbe rifiutato
milioni di tasca berlusconiana,
viene esibito come un trofeo.
«Adesso chiunque volesse passa-
re dall’altra parte finirebbe sput-
tanato»rideGigiMeduri, sottose-
gretario mariniano «di guardia»
al turbinoso pallottoliere. E se al-
tripeonesfosserocomunqueten-
tati? Lo spettro di un Liotta-bis
(l’oscuro deputato che fece cade-
reProdinel ‘98)aleggia.«Ognise-
natore è monitorato. Ognuno
ha il suo tutor» rassicurano i ma-
tematici del Palazzo. Il tutor del
“dissidente” Rossi (passato dal-
l’astensione al forse sì) è il mini-
stro Santagata che giura: «Alla fi-
ne Rossi non potrà che valutare
positivamente la manovra». Sui
cellulari appare un memento via
sms di Boccia: «Confidano nelle
nostre assenze. Fare attenzione».
La mappa conta 158 voti per il
centrosinistra contro 156, esclu-
si il presidente Marini (che per

prassi non vota) e i senatori a vi-
ta, che si finge di non considera-
re indispensabili. Sommandoin-
vece i tre “militanti” - Emilio Co-
lombo, Levi Montalcini e Scalfa-
ro - si raggiunge quota 160. Che
diventa 161 quando Giulio An-
dreotti raggiunge la buvette per
far sapere che «la Finanziaria va
approvata. In passato mi sono

astenuto perché sono indipen-
dente,mastavoltavoto.Tenden-
zialmente sono governativo dal-
la nascita».
Nessunosi sbilancia sugli altri tre
senatori avita: dataper certa l’as-
senzadiPininfarina,perprobabi-
le quella di Ciampi che di recen-
te si è chiamato fuori dai voti po-
litici riservandosi di partecipare

aipiù importanti. Quanto a Cos-
siga,chevorrebbeunpronuncia-
mento del governo contro l’isti-
tuzione di una commissione sul
G8, è Mastella a intavolare una
trattativa: «L’Udeur è contrario e
senza di noi mancano i numeri»
lo rassicura. Lanciando un mes-
saggio preciso: «Chi volesse far
cadere il governo nelle prossime

settimane ne avrebbe mille op-
portunità, ma sulla Finanziaria
sarebbeun’enormità».Puòdarsi,
dunque, che anche la sedia di
Cossiga stamane resti vuota.
Attenzione concentrata sui bor-
derline: gli ipotetici voti inmeno.
Nel mirino la micro-componen-
te di Dini. Ieri si è spaccata - Dini
e Scalera hanno votato con la

CdL, D’Amico con l’Unione -
ma in vista del D-Day si è ricom-
pattata. L’ex premier tien alta la
tensione: «Valuteremo dopo
aver visto tutti gli emendamen-
ti». In teoria ha incassato l’accor-
dosul contenimento della spesa.
Ma stabilizzazione dei precari e
tetto agli stipendi dei manager
pubblici verranno votati oggi.
Mastella si èdettocontrarioal ta-
glio dei compensi nel pubblico
(«E che Bonolis vale più del capo
della polizia?»), ma il diniano
D’Amicominimizza: «Nonvote-
rà contro, pone un distinguo di
costituzionalità sui contratti già
in essere».
Altro punto dolente: la class ac-
tion, accantonata: paletto irri-
nunciabileper idueexdielleBor-
don e Manzione. «Dandola per
approvata - ragiona Bordon - Fa-
remo le nostre critiche ma vote-
remo sì alla manovra. Poi la bat-
taglia si sposterà sulla legge elet-
torale«. Alla buvette il ministro
Chiti fa lecorna:«Idiniani?Fino-
rahannodatouncontributoari-
solvere il problema». Il sottote-
sto è: Dini ha fatto una battaglia
politicaehavinto, se rompenon
saprà come spiegarlo. Non agli
elettorimaaisuoi«mondidi rife-
rimento», imprenditoriali e fi-
nanziari. Ultima incognita: la
Svp.

■ di Marcella Ciarnelli / Roma

VENTIQUATTRESIMO

giorno del segno dello Scor-

pione. La Chiesa festeggia

San Giocondo, vescovo di

Bologna. È il momento del-

la verità. Per Prodi e il suo

governoche,una volta superata
laprova finaledelvotodelSena-
to alla Finanziaria, potrà tirare
un sospiro di sollievo anche se
lui ha sempre detto di essere «fi-
ducioso».MasoprattuttoperSil-
vio Berlusconi. L’uomo della
spallata troppo raccontata, e
con dovizia di particolari prima
diriuscireadarla,questavoltari-
schia davvero.
Poche ore e sarà evidente quan-
to il Cavaliere ha bluffato nar-
randodiundrappellodi senato-
ridelcentrosinistraprontiapas-
sare dalla sua parte. Finora non
se n’è vista traccia. Anche se ne-
gli ovattati corridoi di Palazzo

Madama hanno continuato ad
incrociarsigli sguardiedi sussur-
ri di chi ancora è convinto che
alla fine, al momento del voto,
qualcosapotrebbeancorasucce-
dere.
Certoèche lagiornatadi ieri Sil-
vio Berlusconi l’ha trascorsa
chiuso a Palazzo Grazioli, nel
suo studio, circondato da pochi
fedelissimi. «Mi appelloal senso
diresponsabilitàdeimoderatiaf-
finchè stacchino la spina a que-
sto governo. Io rappresenterò
sempre la volontà degli italiani
e gli italiani vogliono che Prodi
vada a casa. Comunque vada io
andrò avanti per la mia strada».
E si è attaccato al telefono a fare
la sirena con quei senatori che a
suoparerepotrebberofarpende-
re il piatto della bilancia dalla
sua parte. E salvargli la spalla.
L’insuccesso della strategia di
questi giorni lo porterebbe ad
unaresadeiconticonisuoi scal-
pitanti colleghi di coalizione.
Ma anche a dover spiegare ai

suoi supporter mobilitati per un
weekendsottoigazebochePro-
di è ancora a Palazzo Chigi. «Se
ilgovernononcadesullaFinan-
ziaria, non cambia nulla» si è af-
frettatoamettere lemaniavanti
il portavoce dell’ex premier, Pa-
olo Bonaiuti.
Unaltro giorno d’attesa al Sena-
to. Con un doppio percorso.
Uno scandito dalle votazioni in
aula, con qualche tensione e la
maggioranza che è andata sotto
unavoltasola.L’altrodella ricer-
ca dei possibili voltagabbana,
ma anche del posizionamento
nel caso, molto probabile or-
mai, che la Finanziaria, e quindi
il governo,passi indenne lapro-

va.
A meno di colpi di scena finali,
di insospettabili cheoesconoal-
lo scoperto oggi o è troppo tar-
di, la partita sembra destinata a
chiudersi con una sconfitta del
Cavaliere. I senatori che Berlu-
sconisperavasi sfilassero,almo-
mento non sembrano intenzio-
nati a farlo. I dinani si riuniran-
no ancora questa mattina. Bor-
don ha ripetuto che «c’è una
maggioranza numerica ma non
c’è più quella politica» ma che
non intende far mancare l’ap-
poggio. I dissidenti di sinistra i
lorodubbinondovrebbero por-
tare a conseguenze estreme. E
poi i senatori a vita non man-
cheranno all’appello. Potrebbe
esserci in aula anche Carlo Aze-
glio Ciampi. Nell’ipotesi che le
cose vadano bene per il gover-
nol’obbiettivoèstatogiàsposta-
to in avanti. Alla terza lettura,
cioè quando il testo tornerà dal-
laCamera,nella strategia diBer-
lusconi potrebbe esserci il colpo
di grazia all’esecutivo Prodi. La
spallata di Natale. Sul tavolo ci

sarà anche il welfare.
In attesa che questo accada
avanza la difficile realtà del do-
po voto con cui il Cavaliere do-
vrànecessariamente fare iconti.
Da domani i suoi alleati, glielo
hanno detto in ogni modo,
non sono più disponibili ad
aspettare per aprire il dialogo
sulle riforme istituzionali. L’ac-
celerazione che Roberto Calde-
roli ha impresso ai lavori è stata
nelsuostile,maancheunsegna-
le che la Lega, prevedendo co-
me andrà il voto, già guarda al
voto. E il partito di Bossi alme-
noadalcuneriformeèmolto in-
teressato.RoccoButtiglionecon-
ferma la disponibilità a mettersi
intorno ad un tavolo anche se
la proposta di Veltroni «mi pia-
ceal50percento.Bisognaparla-
re solo tedesco». Ed anche An è
chiaro che si avvia sulla strada
delconfronto.Sivadunquepre-
figurandounadisponibilitàadi-
scutere di riforme, una sorta di
maggioranza allargata, compo-
stadaquantiormaivoglionoan-
dare oltre... la spallata.

Berlusconi si gioca tutto, offerte fino alla fine
Bluffa sui senatori «comprati». Gli alleati: se il governo non cade, dialogo sulle riforme

Oggi l’ultimo atto della Finanziaria in Senato
La mina dei diniani che si riuniscono stamattina

La soglia dei 159 voti appare raggiungibile

«Il decreto sulla sicurezza, pur
utile,nonèsufficiente.Èsupera-
to dagli eventi. Va attuata una
moratoria per almeno 2/3 anni
nei confronti della Romania e
dellaBulgariae lostessoper iPa-
esi che entreranno nell'area di
Schengennel2008.Gli irregola-
ri vanno rimpatriati». Sul suo
blog, ilministroAntonioDiPie-
tro, Idv, commenta così la mor-
te di un pensionato milanese
durante una rapina. «Chi arriva
inItalia -prosegueDiPietro-de-
ve avere un alloggio e un lavo-
ro, non siamo il vespasiano
d'Europa. Infine le pene per chi
dà lavoro nero a questi dispera-

ti, a chi sfrutta la prostituzione
minorile e ai loro clienti vanno
inasprite. Non si può più aspet-
tare». Le rapine in villa e la vio-
lenza, anche in pieno giorno,
«sonodiventati consuetudine».
Inaccettabile che, alla luce del
sole si possa affittare e vendere
come prostituti centinaia di ra-
gazzi dell'est.
Ipocrita, gli manda a dire Ange-
lo Alessandri, Lega: ci copia, e
inritardo.«Lagentesacheèipo-
critadireoggicheserveunamo-
ratoria per gli ingressi dai Paesi
dell'est . dice - Dove era Di Pie-
tro un anno fa, quando chiede-
vamo la moratoria? Se avesse

unminimodidignitàammette-
rebbe i suoi colpevoli silenzi e
per coerenza si assumerebbe le
sue responsabilità lasciando la
poltrona».Oltrecheper icomu-
nitari, il deputato del Carroccio
Cota vuole una moratoria per
tutti gli extracomunitari.
I 240 blog-nauti che gli rispon-

donosidividono.C’èchièd’ac-
cordo con la Lega (finalmente,
eraorachequalcunodicesseco-
se del genere, ma che ci fa lui
lì?) e chi gli ricorda che fa anco-
ra parte del centrosinistra, anzi,
che del governo di centrosini-
stra è un ministro. Gli ricorda
chemolti rumenitrovanoinIta-
lia illegalitànel lavorocome ne-
gli affitti, e che questa illegalità
è tutta italiana.«A Tonì,mache
sei matto a scrive ste cose?», gli
dice spiccio Vicienzo Cupielo.
«Se veramente vuole cambiare
le cose, le cambi. L'abbiamo
messa al governo proprio per
questo» scrive Monica Monti
Qualcuno è proprio d’accordo:
«Megliotardichemai.Venesie-

teaccorti? Io aggiungerei anche
i polacchi,che forse appaiono
meno,ma non sono da meno».
«ADP,nondiamodi testa!Lera-
pine in Villa avvenivano anche
quando le frontiere erano sigil-
late: un certo Manolo entrava
con documenti contraffatti e
commetteva"porcatedamacel-
laio"» gli ricorda Casearinum.
Inutile sollevare problemi, chi è
algovernodevetrovaresoluzio-
ni, gli dice Augusto Cecarini:
«Lei è al governo, al comando
di questa nazione... Troppo
semplice elencare problemi e
non dare una soluzione. Lei è
unministro,micaunpincopal-
lino e per tale viene pagato. Al
lupo al lupo non serve più».

Se la Finanziaria oggi
passerà, Silvio Berluscono
dovrebbenascondersi sot-
to i 9.016 gazebo che For-
za Italia piazzerà in tutta
Italia. Nel caso contrario
si lancerà con entusiasmo
nellaraccoltadei«5milio-
ni di firme» per chiedere
(alpresidentedellaRepub-
blica) di tornare a votare.
«In democrazia di fronte
a crisi irriversibili la strada
maestra è il voto»: è già
partito il martellamento
mediaticoconunmessag-
gio pubblicitario firmato
Silvio, che sarà pubblica-
to sui principali quotidia-
ni italiani.
Presentata ieri dal coordi-
natore di FI Sandro Bon-
di, l’iniziativa (per la qua-
le l’ex premier ha stanzia-
to 7 milioni di euro) è in
grandestile:gazebointut-
te le maggiori città nella
tre giorni da venerdì 16 a
domenica18.Perscongiu-
rare il flop i forzisti hanno
organizzatoanche lapeti-
zioneonlineeduenume-
ri di telefono.
Berlusconi è consapevole
del «traino» pubblicitario
che ha la sua presenza,
quindi sta decidendo co-
me «spalmarla» nella tre
giorni in tutta la penisola.
Sabato dovrebbe apparire
a bordo della motonave
della Tourvisa affittata
(per3000euro)dallaFI ro-
mana di Francesco Giro:
un bateaux mouche reso
più aperto, che da Ponte
Umberto dovrebbe virare
sotto Ponte Sant’Angelo
con «animazioni, sbadie-
ratori e palloni gonfiati».
Lì potrebbe comparire
Berlusconi, poi la barca
proseguirà per Ponte Du-
ca D’Aosta. Tutte la deci-
dere le altre tappe di Sil-
vio da venerdì a domeni-
ca:daNordodaSud,Mila-
no, Roma, Napoli o Paler-
mo, o viceversa.  n.l.

Il governo alla prova con il fiato sospeso
Si contano e ricontano i numeri della maggioranza. Prodi e D’Alema: siamo fiduciosi

Anche Giulio Andreotti voterà a favore
L’ sms di Boccia, la «frusta» dell’Ulivo: «Confidano

nelle nostre assenze. Fare attenzione»

IN ITALIA

«Non siamo il vespasiano d’Europa». Di Pietro si scopre leghista
Il ministro propone sul suo blog la moratoria degli ingressi per i rumeni. I suoi gli rispondono: «Toni’, sei matto?»

GAZEBO FI
Silvio, spot vivente
per chiedere il voto

LA FINANZIARIA

Tra i post c’è chi
plaude al leader Idv
e chi gli ribatte: anche
con le frontiere chiuse
c’erano rapine efferate

Antonio Di Pietro Foto Ansa

■ / Roma

Un giorno da recluso
a Palazzo Grazioli
fra telefonate e conti
«Moderati, staccate
la spina a Prodi»

Il premier è tranquillo
Ma fa sapere che se
il governo non tiene
c’è solo una strada:
le elezioni

Una veduta generale dell’aula di Palazzo Madama Foto di Giuseppe Giglia/Ansa
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